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nota di Maria Luisa Spaziani
Sanguinante testimonianza sulla guerra dei Balcani vissuta di lontano con struggente partecipazione dalla costa opposta dell’Adriatico. Urla, schianti e terrore, facce massacrate tra la neve e la roccia: e qui, tessuto misteriosamente assolto nell’assurda strategia dell’universo, peschi in fiore, piaceri di bergamotto, colombe bianche. Contrasti forti affidati a una metrica scheggiata di drammatico effetto.

3 POESIE di Antonio Alleva

A Goran Bregovic

e a Assìm, Elisiàn,

a Ardita e il figlio.

Apertura

Si richiuse muto nella stanza azzurra

si sedette si sedette fissò a llungo


Puffuns and Skelling, Co. Kerry

splendore d’una foto su un calendario d’Irlanda

e intanto sfiammavano le mitraglie dei caccia

e intanto lasciò che il suo me più ingombrante e sofferente

più fottuto di terrore, a volo radente

lo lasciò precipitare sfracellarsi per sempre

e sì che intanto ronzavano gli Apache tra il mare e il villaggio

e sì che finalmente si poté reclinare le palpebre

sul passaggio vivo dei suoni di Kalasnikov

a Underground Tango.

Pasqua, villaggio. Kòssovaro

Se stamane avessi visto il prete nel sole


Tutù

e tutto il villaggio in cravatta


saponi di Marsiglia shampi di bergamotto

tutte in tailleur tutti in silenzio tra la chiesa e la piazza

e la chiesa


piena tutta piena di ocra, ciclamini e gèrbere rosse

e il piviale oro di Don Vincenzo che faceva pendant con l’azzurro

col viola delle viole col rosa dei peschi in fiore

stamane Tutù il piciale di Don Vincenzo pareva pucato


steso, teso tutto proteso verso l’alto


e che urlando e pregando


e che piaggiando e sorridendo

“pace” ha strillato tra il clap clap degli applausi


mentre colombe bianche

frrrrr
liberate da mani di bambini nello spazio aereo del villaggio


colombe bianche

già le baciavo al volo abbassando lo sguardo

già strepitavano in volo schivando le rotte le rotte dei Tornado.

Di pace tra stelle e stelle

In una baleno si delineò un paesaggio pieno di sagome nere

e un cielo grande di carta azzurra, di trombe sognanti

di pace tra stella e stella

vi fumava giù, lontano, il sibilo degli Stealth

vi si levava un canto sodi di sillabe, di gorgoglii e preganti urli

e mani come insanguinati tutù

che freneticamente, che singhiozzando e sorridendo

che freneticamente baciavano la guancia buona della luna

che carezzavano e chissà per quanto

il cuore il cuore sforacchiato di dio e dei Balcani.
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